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Amministrazione Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
© per un trimestro L. 5. - Un numero 
”» pure cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

. Ai corrispondenti - I manoscritti non 
SI restitniscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VEL — N_ 47 
  

    

GIORNALE CATTOLICO DEL TFRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

Omnes ergo simul erneis obstringamur amore : 
Quae vicit mnndum,vincat et ipsa modo, 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4 

INSERZIONI. - Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la firma 
cent. 50 - Per avvisi dopo la firma ad 
una 0 due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta’ 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Martedi 26 Febbraio 1907 
PerRUs Archiep. Utinen: 

  

“ percii 
Sconcertati dal fiasco del 17 gli anti- 

clericali si chiedono il «perchè» delia 

morte dell’antico valore. 
Spieghiamolo loro con brevità e chia- 

rezza, affinchè anche le teste. « dure » 
possano intendere. 

Quando. noi vogliamo spingere i bam- 
bini a far qualche cosa che altrimenti 
non si indurrebbero a compiere, (brutta 
e disastrosa’ costumanza, del resto, dal 
lato educativo) sconvolgiamo la loro  de- 

bole ed ingenua fantasia colle gesta lon- 
tane e vicine del «boborosso » o di 
qualche altro spauracchio. 

Così riusciamo ad acchetario se strilla, 
ad ubbidire od a seguirci se ricalcitra. 

    

Questo sistema — pessimo lo ripe- 
tiam», dal lato educativo — venne dagli 
anticlericali sfruttato per ogni verso per 

asservire il popolo italiano. Il «bobo- 
rosso » lo spanracchio, il nemico dei 
bimbi, era il prete. Il popolo strillava 
di fame? Ebbene: dalli al prete. Il po- 
polo giaceva nell’ignoranza ? Eccone la 
fonte : il prete. Si trattava della respon 
sabilità d'uno sciopero, d’un moto ope- 
raio che avea rovinato intere famiglie, 
e di declinarne la responsabilità? Ma sì, 
ma sì: come i cavoli a merenda, ma 
anche qui c'entrava il prete. 

Il prete insomma era l’erede (oh come 
è sempre quello il mondo!) dei fornai 
milanesi ai beati tempi di Renzo: dei 
fornai che tenevano chiusi i granai pieni 
e carichi di comestibile. 

Abilissimi quanto scorrettissimi furono 
gli anticlericali in questo sistema. Ma 
offrirono anche essi il loro tallone achil- 
leo, mostrarono ancor essi una punta di 
ingenuità. 

E Pingenuità si fu nel credere che un. 
popolo debba rimaner sempre bambino, 
sempre eredulone, sempre gonzo ; nel 
non accorgersi che il « boborosso » serve 
per i fanciulli finchè hanno una certa 
età. 

E questa età l’ha oltrepassata il po- 
polo italiano. Il quale poi si può gio- 
care fino a un certo punto, o signori : 

e quando si varca il limite è capace di 
dirvi: Alto là. 

E così avvenne che una bimestrale ed 

intensa preparazione con «reclame fin 
de siècle» non riuscì a racimolare a 
Roma, città di 600.000 abitanti, fra cit- 
tadini, provinciali e altri elementi inter- 

nazionali (che vi siano stati lo sappiamo 

dall’ « Avanti !) più di 7.000 dimostranti. 
Questo è infatti il meschino numero cui 

Sì sono ridotti i vagheggiati 100.000, 
ed 20.000, delle prime notizie esage- 
rate, dimostranti per Bruno. 

E tutto ciò mentre nella cittaduzza 

Provinciale di Bergamo ben 70.000 (an- 

che qui la « Stefani» non fu esatta 

dandocene soli 80.000) cattolici scesero 
dignitosamente in piazza a chiedere e 

volere null'altro che la libertà. 

i popolo ‘italiano adunque non ci 

Crede più allo spauracchio di « boborosso». 
«Lr Pinè 
gone 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

La morte di Toaldi — Pareggiamento 
di insegnanti — Voto alle donne. 
Roma, 25.— De :Riseis presiede e com- 

Memora l'on. Toaldi, morto. 
Lava promette di studiare l'argomento 

della petizione di migliaia di insegnanti 

Per lo stipendio pareggiato a tutti i mae- 
Stri: e maestre. 
Chi solleva la questione dell'elettorato 

fomminile. Mirabelli rileva che la legge 
Non proibisce l'elettorato femminile. Con- 
elude ; la donna non dev'essere nè padrona, 
NÒ serva, ma compagna dell’uomo ei go- 
dimenti del pensiero, dell’ amore, nelle 

battaglie della vita e della civiltà. 

Indi Luvvatti dico che dapertutto dove 
lo donne esercitarono il voto amministra- 

tivo i risultati furono buoni. Così avveniv 
Nel Veneto, nolla Lombardia e nella To- 

  

Sana prima che l'unificazione si facesse. 
La donna nelle questioni di igiene, di 

educazione, di carità porterebbe una vita 
Muova ed un senso di altruismo a cui è 
abituata è che migliorerebbe con materna 
L'evidenza Ja nostra legislazione.   

Marghieri si oppone al voto femminile, 
Lacava ne è favorevole. 
Giolitti. Sono convinto che non solo la 

legislazione politica, ma auche quella  ci- 
vile debba essere profondamente riformata 
per quanto riguarda la condizione. della 
donna. Ma bisogna tener. conto delle con- 
dizioni del nostro paese c così essendo non 
può dimenticarsi che, specialmeute in al- 
cune regioni, la donna si trova tuttora in 
condizioni che non corrispondono all’ideale 
al quale si aspira dagli uomini di intelletto 
e «li cuore (interruzioni dell’on. Costa). 

H° dunque bene procedere gradatamente 
in certe grandi riforme. All’uopo gioverà 
prima di tutto occuparsi del voto ammini- 
strativo a titolo di esperimento. Ma se si 
concedesse senz’altro il voto politico alla 
donna si andrebbe incontro a conseguenze 
che non sarebbe dato misurare in questo 
momento. 

Non posso perciò prendere precisi im- 
pogni. 
  

LA PRINCIPESSA MILENA. 
ftoma, 25. — E° giunta la principessa 

Milena, col principe Danilo di Serbia. 
  

Dopo i fatti di Firmo. 

Cosenza, 25. — I dimostranti di Firmo 
arrestati sono rilasciati: i carabinieri che 
spararono sono ancora agli arresti. 
  

Vendita d’ opere d’arte. 

Genova, 25. — La famiglia dei mar- 
chesi Cattaneo della Volta ha venduto al 
miliardario Morgan, per oltre due milioni 
e mezzo di lire, sette tele di Van Dyk. 

esere _____r—_—_— 

Un altro pallone sgonfiato. 
I lettori ricorderanno l’enorme chiasso 

fatto dai giornali sul preteso sequestro dei 
due vecchi milionari fratelli Salvatore e 
Eugenia Pirro per parte delle suore figlie 
della carità, a Castelmorrone (Napoli). I 
parenti del Pirro avevano querelato le 
suore. Ora, in seguito a requisitoria del 
P. M. Berardi, il giudice istruttore Carne- 
vale di Napoli emanò ordinanza cou cui si 
prosciolgono le suore da ogni imputazione 
per inesistenza di reato. 

+46 

Note e commenti 

  

        

Una ciambella senza buco. 
A quali sorprese possano andare incontro 

talvolta i giornali smaniosi della cronaca 
piccante per essere gustati dai lettori, ci 
dà un esempio il numero di domenica del 
Messaggero di Roma. 

Il quale occupa due terzi di colonna in 
una prosa marcata, che rievoca le sevizie, 
i maltrattamenti, Je brutalità usati da suor 
Teresa su poveri orfani raccolti in un isti- 

tuto di carità in Aquila. E «noi ci affret- 

‘teremo — dice il giornale — ad informare 

i lettori dell’esito di questo feressanzis- 

SÙUMO processo ». 
E i lettori attendevano — como si può 

imaginare — la relazione del processo con 

i piccanti particolari. Se non che, proprio 
sotto la prosa réelame, il Messaggero è 

costretto stampare questo telegramma da 

Aquila : Sr 
«Oggi — 23 — il giudice . istruttore 

avv. Testa, in conformità delle conclusivi 

del P. M., ha dichiarato non luogo a pro- 

cedere, per inesistenza di reato, a carico 

di suor Agnese al secolo Grandozzi Isa- 

bella ». 

Assolta! intitola, con senso di stupore, 

quel telegramma il Messaggero. Assolta | 

Ma questo è' un disastro economico pel 

giornale. Assolta! Ma dovevano assolverla, 

se pure non volevano condannarla, dopo il 
processo. Assolta! Ma che si stampa ora; 

sì, ora che è finito il processo Ciarchi? 
Assolta! Pare un sogno, pare fino incredi- 
bile! Assolta! ecco una parola che non 
dovrebbe esistere nei codici della Magistra- 
tura quando l’azione penale è contro per- 

sone religiose. 

Una nobile istanza. 

Domenica sera i giurati della Corte di 

Assise delle Bocche del Rodano, essendo 

chiusa la sessione invernale, hanno inviato 

al presidente della Repubblica la seguente 
lettera approvata da essi alla unanimità : 

« Signor Presidente! I membri della sin- 

rìa delle Bocche del Rodano, seconda ses- 

sione del 1907, profondamente. commossi 

ed indignati dalla marea crescente dei de- 

EE considerando che il solo mezzo di 

porvi riparo è quello «di ristabilire Ja pena 

di morte e di strettamente esegnire le de-   

cisioni della Giurìa, chiedono il ristabili- 

mento di detta pena al più presto possibile. 

Se ciò non avvenisse vi sarebbe da temere 

che le popolazioni terrorizzate dalle tristi 

imprese di audaci «banditi, usassero delle 

rappresaglie facendosi giustizia da sè stesso. 

E° notorio che la «pena dei. lavori forzati, 

anche a vita, non terrorizza i malfattori i 
quali anzi la accolgone col sorriso sulle 
labbra, sperando in una evasione; per evi- 
tare questo, il solo mezzo è di applicare 
l’unica pena che loro ingpiri realmente un 
salutare timore » : 

Già; ristabilire non il Crotifisso, non 
l’educazione religiosa ma la pena di morte. 
Non c’è male; è una constatazione che 
non si poteva trasandare. Fuori il Croci- 
fisso ed entri la ghigliottina! 

Le reliquie. 
Le nostre reliquie, lo rel iquie sacre sono 

ridicole. Pare anzi impossibile vi si diano 
nel secolo XX nomini 
busto, i quali tengano come memoria pre- 
ziosa una reliquia del Velo della B. Ve 
un pezzo di panno di S. Antonio e via 
dicendo. Scuola laica ci vuole per lavare 
tanto analfabetismo 1: 

con la testa. sul 

Dopo ciò è interessante lesgere, nel se- 
colo XX, questa Resto det 
Carlino : 

«Una manifestazione caratteristica della 
grande venerazione, che non soltanto gli 
allievi e gli ammiratori, ma il popolo tutto 
ha pel Carducci e per la sua memoria è 
data dalla ricerca ansiosa di autografi e di 
cose che gli abbiano appartenuto e dalla 
devorione con la quale sono conservate le 
cose più semplici che lo ricordino. 

In una visita alla sua tomba ‘alla Certosa 
vedemmo nel fatto una prova eloquente di 
questo sentimento di affetto riverente. 

Le moltissime corone inviate nel giorno 
dei funerali, sono ancora appoggiate vicino 
all'ingresso del nuovo colombario nel quale 
sì apre la cappellina sovrastante la tomba 
del Carducci ; sono disposte lungo le pareti 
dell’ingresso: alla cappellina: medesima ved 
entro questa; ma. ormai sono spoglie dei 

fiori ed in gran parte delle fronde d’alloro 
di quercia di palmizii e di sempreverdi 
che le componevano. 

Già lungo il corteo, poi nel giorno della 
Sepoltura e ieri stesso i giovani, le signore, 

i più modesti popolani hanno tolto ciascuno 
un fiore o strappato un ramoscello da 

quelle corone. L alloro o la quercia, le 

viole e i garofani sono suddivisi fra i mille 

e i mille cittadini, che non potendo avere 

un autografo, o un libro del Carducci, 
vogliono però serbarne un ricordo tangibile 

tolto dai simboli d'onore e di affetto che 

ne accompagnarono: la salma alla tomba. 

Ed è così che le corone furono spagliate 

non da mani profanatrici, ma mosse dal- 

l’amore e dalla venerazione ». 

Basta lezgerla, non è vero? Non occor- 

rono commenti per cupire quanto allegri 

sieno gli anticlericali. 
—- cem 

li naufragio dell’ « Imperatrix ». 

cronaca del 

    

La Canea, 26. — Nel naufragio. del- 
l’Imperatria si ebbero affogati 32 anstriaci 

«e 8 indiani. Gli altri 104 sono salvi. 
Il comandante dell’2mperatriv. è salvo, 

come pure il medico di bardo e il primo 
machinista. I passeggeri feriti furono tra- 
sportati negli ospedali civili e militari. 

Fra i varii stazionri esteri di salvatag- 

gio tenne il primo posto l'italiano Curta- 
tone. S' ignora ancora la causa del disastro. 
La nare ed il carico sono perduti. 
  

Hi XKXEY Centenario. 

  

Da vario tempo un ricco cittadino ate- 

niese aveva donato una somma di 30,000 

franchi per erigere un ricordo marmoreo 

sul campo di Maratona. 

Ora, in seguito a proposta del sig. Ga- 

z0s, deputato di Volo, la Camera de’ de- 
putati ha approvato che il monumento — 

‘della spesa preventivata di 10,000 franchi 
— sia inaugurato nel:1910, ricorrendo in 
talo epoca ii 24.0 centenario della storica 
battaglia ; e che sul luogo sorga pure la 

statua di Milziade, impiegando a tale uopo 

i 20,000 franchi restanti. Poichè nel 1910 

si torneranno a celebrare nello splendido 
Stadio di Erode Attico i Giuochi olimpici, 
il Governo ha invitato il comitato centrale 

di includere nei futuri festeggiamenti 1° i- 

ricordo della battaglia e 

Milziade, che 

naugurazione del 
lei. monumento a 

ascompaguati da una, gita. storico-archeo- 

saranno 

Logica.   
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Pordenone 
2) febbraio. 

In onore di Carlo Goldoni. 
Stamane Innedì in un aula delle nostre 

Scuole Tecniche alla presenza dei signori 
professori e di tutta Ja. scolaresca, l’esimio 
prot" Bogani commemorò il sommo Goldoni, 
Dopo di che da alcuni scolari e scolare di 
IL e II furono recitate alcune scene del 
«Burbero benefico» con gran soddisfazione 
dell’ uditorio che acelamò ai giovani attori. 

Ci si dirà incontentabili ; ma ci avrebbe 
piuciuto che una tale dimostrazione di af- 
fetto e stima alla memoria del grande 
maestro, si fosse tenuta in giorno festivo 
o di giovedì invitandovi i maestri comu- 
nali che meritano pur qualche riguardo. 

Giacchè siamo sull’argomento, constatia- 
mo con «lispiacere che nè Municipio nè 
altre associazioni cittadine si sono fatte 
promotrici di una pubblica commemorazione 
del Goldoni! Forse egli ebbe il torto di 
non scrivere un secondo Candalaio 0... 
qualche cosa contro la Chiesa !!! 

Tl Consiglio comunale 

è convocato per sabato prossimo 2 marzo 
in seduta straordinaria onde trattare il se- 
guente ordine del giorno : 

Relazione della Commissione d’ inchiesta 
snll’ospitale civile e conseguenti delibera- 
zioni. 

Palmanova 
25 febbraio. 

Lo sciopero dei manovali. 

Gli scioperanti ascendono a circa 70. La 
ditta Angeli, assuntrice dei lavori per le 
costruende caserme, li pagava da 1.15 a 
1.309 al giorno. Essi pretendono la mercede 
di L. 1.80. 

Alle 2 una commissione si è portata in 
Municipio per conferire col Sindaco, il 
quale dopo alcune trattative rimise il se- 
guito del colloquio allo ore 5 pom. sn 

Alle 5 presentàtasi la commissione in 
Municipio venne rimandata a domani alle 
ore 9 ant. perchè il Sindaco impedito. 

Bicinicco 
25 febbraio. 

Continua il vandalismo. 

E’ recente il fatto del taglio di viti in 
danno della guardia campestre De Marco 
Domenico per opera di ignoti malvagi, 
fatto che destò penosa impressione in paeso 
temendo si verifichino nuovamente i ripe- 
tuti casì di vendette accaduti in passato. 
A rattristare vieppiù questa popolazione è 
accaduto di riscontrare un altro atto van- 
dalico. I soliti malfattori, in un campo di 
proprietà di De Marco Gio. Batta, padre 
di detta guardia, recisero ben 15 viti ca- 
gionando un danno non lieve. 

a 
Drenchia 

25 febbraio. 
Comune prodigo, 

Chi desidera godersi comodamente un 
buon stipendio senza nulla fare, si rivolga 
al Comune di Drenchia e sarà soddisfatto. 
Difatti, per tacere per ora d’altri impie- 
gati, qui è già la seconda volta. che si 
paga una maestra per il solo titolo di... 
vederla, senza pretendere ch’ ella insegni. 
Premettiamo che la colpa non è sua, anzi 
a onor del vero, ella più e più volte pro- 
testò contro il forzato suo far nulla. Di 
chi adunque la colpa ? i fatti ce la diranno. 

Nel luglio del 1904 1’ illustre sig. Ispet- 
tore scol. di Cividale. scartò l’aula della 
scuola di Prepotuizza perchè troppo angi- 
sta ed inservibile. In ottobre fu nominata 
d° ufficio la maestra, costretta a venire e 
stare sopra luogo, ma senza insegnamento, 
per così costringere il Comune a provve- 
dere più presto la nuova aula. Questa si 
fece, ma non più a Prepotnizza, invece a 
Zavart ove dopo pasqua del 1905 inseenò 
la. maestra suricordata. L’anno 1906 il 
sig. Ispettore volle anche una insegnante 
in Comune. Il Consiglio l’accordò ma col 
patto che prima si abbia a provvedere una 
nuova aula. L° ispettore non s’accontentò 
ad aspettare e senz’altro negli avvisi di 
concorso degli insegnanti inserì due posti 

vacanti a Drenchia senza però specificarli. 
Due furono le concorrenti. Il Consiglio a 
voti unanimi nominò Ja sig.na Antonietta 
Clemencigh astenendosi dal votare per la 
sig.na, Moncaro la quale aveva già inse- 
gnato l’anno precedente nominata d’ ufficio. 

Che accadde? Accadde che la Moncaro fu 
confermata dal Consiglio scolastico per di- 
ritto e la Clemencigh per nomina. Si fece 
pratiche presso | Ispettore per togliere 
Duna o l’altra ma a nulla valse, anzi or- 

dino cho la Clemencigh insegnasse a Pre- 

2° “Sfringolo-Alessio Amala, e signori: 

potnizza nell’aula già scartata perchè in- 
servibile. E poiché mancavano banchi e 
tutto l'occorrente, egli si impegnò provve- 
dere ogni cosa per il 15 ottobre p. Ma . 
venne e passò il 15 ottobre; venne e passò 
il 15 novembre e così via. via, tutti i 45 
di tutti i mesi ed i banchi non si vedono 
e la maestra è costretta star sopra. lnoso 

J o 

senza nulla fare, quel che. è peggio, il 
Pantalone paga, paga e... tace. 

Se non sono ingiustizie queste quali sa- 
ranno ? 

L’anno 1904 si scarta un’aula, perchè 
inservibile, e s’ impone alla maestra il 
dolce far nulla e s’ impone al Comune il 
pagarla e poi l’anno 1906 si fa buona l’aula 
prima scartata (notate: tale e quale, senza 
miglioramento od. ampliamento alcuno) si 
impone la maestra che per forza maggiore 

deve stare colle braccia conserte, si impe- 
gnasi provvedere l’occorrente e non si 
provvede, s’ impone il distacco dei man- 
dati... Ah mi pare che non sia permesso 
sfruttare tanto la mitezza e l’ ingenuità 

di questo infelice popolo ; e si desidera da 
parte dell’autorità competente. una serena 
inchiesta per addossare a chi dovere la 
responsabilità. Ia. 

S. Vito al Tagliamento 
25 febbrmo. 

Patronato scolastico. 

Ieri l’associaziode pel patronato scolastico - 
sì è riunito in assemblea generale per de- 
liberare sopra diversi argomenti. i 

Venne letto ed approvato il resoconto 
annuale ; venne approvato lo statuto so- 

ciale con modificazione di alcuni articoli ; 
sì nominò il consiglio direttivo nelle per- 
sone delle signore e signorine : 

Coccolo Maria, Gattorno Beppina, Gattorno 
Maria, De Micheli Gemma, Morassutti 
Laura, Morussi. Maria, Nigris d’Agostini 

Lea, Pascatti Vittorina, Tullio PP 

borghetti Giovanni, Fattorello Carlo, Pa- 
scutti Andrea, Tullio nob. dott. Francesco, 

Vuccheri G. D. — A revisori dei conti 
vennero. nominati i signori insegnanti: 
Zotti Giuseppe, Vizzotto Pietro, Facchin 
Davide. Fra breve verrà convocato il con- 
siglio per la nomina della Presidenza. 

Forni di Sotto 
25 febbraio. 

Disgrazia mortale. 

Sabato mattina certo Nassivera che abita 
al secondi Rivoli a ponente della galleria 
al Passo della morte, recatosi con un com- 
pagno a preparare la ghiafa nei pressi 
della galleria sotto la strada nazionale, fu 
colpito da un grosso sasso staccatosi dalla 
rupe sovrastante e rimase morto sul colpo 
per frattura del cranio. 

Aveva 33 anni e lascia la moglie con 
tre teneri figli. 

Rivignano i 
27 febbraio. 

Pegli emigranti. 

Il M. R. Prevosto invitò or fa un mese 
tutti i paroci della Forania, a una ss. Messa 
pegli emigranti. Intervennero tutti insieme 
agli emigranti. Alla s. Messa tenne un di- 
scorso di circostanza il M. R. Parroco di 
Arlis. 

Ora si sta facendo l’elenco degli emi- 
granti per sapere con quale mestiere e dove 
si portano all’estero per poterli più effica- 
cemente giovare. vtator. 

Ovaro 
25 febbraio. 

Osservazioni. 

Sull’organo dei cosidetti socialisti friu- 
lani ho letti i nomi di alcuni oblatori gor- 
tani che accompagnavano la loro offerta al 
giornale con indirizzi poco educati contro 
i preti, ed in particolare contro i preti di 
questi paesi. 

Osservo che sono padronissimi di spre- 
care il loro denaro come credono, ma non 
di offendere, sia pure con frasi larghe, 
persone rispettabili al pari di qualunque 
altro. Osservo inoltre che qui i preti avreb- 
bero diritto a gratitudine anzichè ad in- 
sulti, perchò quasi tutti gli uomini (dico 
uomini e non ragazzi) di questo Comune 

sono stati istruiti dai preti, ed in modo 
tale che ora sanno far bene i loro affari. 
Questo a proposito di oscurantismo. Os- 
servo ancora che quando facevano la scuola 
ì preti, il nostro Comune spendeva forse 
meno della metà di quello che spende ora 
per l'istruzione; e che ‘ora i due preti 
che percepiscono insieme meno di quanto 
percepisce un maestro laico. 
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Al M. Rev. Clero ed al Popolo 
della Città e dell’ Arcidiocesi 

di UDINE. 

- A norma della Circolare 12 novembre 

1906, la sottoscritta Commissione si fa do- 

vere di partecipare al M. Rev. Clero ed al 
Popolo dell’Arcidiocesi che viene fissato il 
giorno 18 aprile p. v. per festeggiare il 
Giubileo Cacerdotale di Sua Jll.ma e 

Rev.ma l'Arcivescovo nostro. 
Alle ore 10 di detto giorno S. Ecc. Rev. 

darà principio al solenne Pontificale nella 
Metropolitana, al quale terranno dietro im- 
mediatamente il canto del «Te Deum» e 

l’omaggio dei sacerdoti presenti. 
La sera dello stesso giorno in onore del- 

l’amatissimo Presule si terrà in Seminario 

un’Accademia musico-letteraria intramezzata 

da quadri viventi. 
La Commissione nutre fiducia -che i MM. 

le rappresentanze delle 
Società e Opere cattoliche della Diocesi 
concorreranno in bnon numero coi loro ves- 

‘Silli a rendere più solenne la festa. 
Si dispone che nella domenica precedente 

14 aprile, in tutte le chiese parrocchiali 
ed anche nelle filiali, dove è possibile, 
venga cantato, SEO il venerabile, l’Inno 
Ambrosiano in rendimento di grazie alla 
divina Bontà. 

Coloro che avessero disposizione di con- 
tribuire colla loro offerta allo splendore dei 
festeggiamenti, e non lo avessero fatto fi- 
nora, seno pregati a farlo quanto. prima, 
essendo breve la distanza che ci divide dal 
giorno auspicato. 

| LA COMMISSIONE 
Can. Vazzutti Vi ic. Gen. Presidente 
Can, 065 Zueco Preposito 
Car. . Batt. Bristghelli 

Can. DL Missittini Segretario 
Can. Francesco Tosolini Parr. di S. 

Sac. Luigi Indri Parr. di S. Quirino 
Sac. Fortunato De Santa Rettore del Se- 

minario. 

ia causa Adami-Pellizzo. 

Per oggi è fissata la discussione della 
causa Adami-Pellizzo. 

L'udienza della mattina fu occupata nella 
lettura dei vari documenti allegati alla 
causa. Allo svolgersi del dibattimento as- 
siste numeroso pubblico. 

Serraglio Berg. 
Un barbiero nella sabbia dei leoni. 

Giac. 

Questa sera alle ore 8 1{4 il barbiere 
Riceardo Savio entrerà nella gabbia dei 
leoni per radere la barba al domatore. 

Camera di cai ti Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 25 feb- 

braio 1907. 
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» » » » 5010 » 919.50 

> Ist. Ital, Roma 4010 > 508. 
» » » ve 4 4172 2010 » DI9.— 

Chiacchere del Medico 

3 spe Un vegetariano convinto. 
Questo è il Dott. Haig, il quale sostiene 

che la salute dell’uomo riposa specialmente 

sull’astinonza da ogni specie di cibo ani 

male, wd eccinenza ilel latte. 

Per il Dott. Haie. l'acido urico è causa 

di mali di « capo, di. esaurimento nervoso, 

di bassa temperatura del corpo, di asma, 
di anemia, di gotta,di artrite, di epilessia, 
ecc. Basta, egli dice, che i reni non fun- 
zionino regolarmente, che il sangue non 
Mantenga una giusta alcalinità, perchè 
l’acinto nrico si accumuli nell’organismo e 

Procuca uno 0 l’altro di questi malanni. 

E perchè uno, pur facendo una dieta car- 
nea, pur re di thè o caffè, non sof- 
fra per il tr oppo acido urico, bisogna dire 

che ha ereditato da antenati frugali una 
Potente alcalinità del sangue da non risen- 

tire gli effetti di forti quantità di acido 
urico, Ma non è men vero che i discendenti 

Perderanno a poco a poco que esta refratta- 

rietà, e andranno soggetti a tutti i disturbi 

RERDO dell’acido urico. = 
La dieta na Haig è a 

base di pane, di latte, di iso, 
di frutta, ed erbaggi. E pio! ibisce the, caffe, 

cacao, piselli, fave, le nticchie, asparaggl, 
cce. e tutti gli BA consigliando come 

biranda uniqua Pagna. CL 
Per me francamente, ogni esagerazione è 

condanabile; ogni individuo ha bisogno di 

Rn ‘slituchiazione spogliata; che è 

dal. Dott. 
for ma 9 Di Io, 

e se uno, 
Soggetto a disturbi uricemici, mabgla au- 

x x Ù non fsal: Che della carne: e faccia uso del- 
l’Antagra della ditta Bisleri di Milano, phò 
mantenersi sano, senza diventare La rupi 

nante, 
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ario @ filosofico Il pensiero ietta 
897 Peas Hi ia 

dell'on. Sindaco, 

«Udine democratica associasi onoranza 
Giordano Bruno che santificando morte im= 
perterrita altissime dottrine assurge sim- 
bolo immortale diritti libertà coscienza. 

Il sindaco Pecile » . 
« Ma che le idee di Giordano Bruno ri- 

splendano fatali, come le stelle del polo, 
sulla via storica del pensiero italiano; ma 
che Giordano Bruno sia scrittore grande e 
commediografo almeno tollerabile no, no e 
poi no. Giosuè Carducci». 

STATO CIVILE 
Bollottino-settim. dal 17 al 23 febb. 

NASCITE, 

Nati vivi maschi 20 femmine 11 

» morti » 1 » 9 

» esposti » 1 » SEE 

Totale N. 

PUPPLICAZIONI DI MATRI 0, 

Pietro Indri imp. ferrov. con Evange- 
lina Lorentz civile — Guerrino Milocco 
operaio di cotonificio con Maria Giavon 
operaia di cotonificio — Raniero Bassi vice 

con Marianna Della 
Mea cameriera — Norberto Pangoni im- 
piegato con Angela Fior agiata — Emilio 
Mattioni bidello con Ida Facchin casalinga. 

MATRIMONI. 

Adauto Sandri assiste 
duina Zilli casalinga — Lmigi Sabot sarto 
con Anna Gaiani civile — Ermenegildo 
Dorigo carpentiere con Giovanna Rigo tes- 
sitrice — Umberto Tullio fornaio con Maria 
Pangoni setaiuola — G. B. Muchiut fale- 
gname con Anna Decetta domestica — rag. 
prof. Ercole Carletti rag. capo mubicipale 
con Libera Zampieri SE — Giovanni 
Fabbro capo meccanico con Erminia Bor- 
setta casalinga. 

nte tecnico con Li- 

MORTI. 

Angelica Toffanin-Fabretto fu Francesco 
d’anni 55 portinaia —— Filomena Nordio 
fu Francesco d’anni 64 civile — Maria 
Mattiussi-Canci fu Olivo d’ anni 52 casa- 
dro — Luigi Minighini di Marco d’anni 
22 ag ricoltore — Odoardo Toso fu Luigi 
d’anni 49 dentista — Giovanni Sandri fu 
Pietro d’anni 78 tessitore —. Emilio De- 
gano di Valentino di giorni 5 — don Giu- 
seppe Ganzini fu Pietro d’anni 77 sacer- 
dote — Giustina Pecile-Rigo fu Leonardo 
d’anni 84 casalinga — Luigi Zamparo fu 
Francesco d’anni ds Cmedina — Pietro 
Bastianutto fu Domenico d’anni 57 macel- 
laio — Amadio Gaba bagni di Giovanni di 
anni 19 barbiere — Francesco Casarsa fu 
Angelo d’anni 80 agrici oltore — Edoardo 
Zucco di Luigi di giorni 4 — prof. Camillo 
Giussani fu Sigismo ondo d’anni 81 pubbl. 
— Bruno Zenarolla di Giuse eppe di mesi 
6 — Adelaide di Villotta. fu Gio. 
Batta d’anni 45 zolfanelaia — Maria Fi- 
lippich-Turentto fu Giovanni di anni 75 
casalinga — Domenico Pollizzari di Gin- 
seppe d’auni 28. agricoltore — Rosa Sar- 
tori-Pianta fu Giovanni d’anui 84 conta- 
Gina — Giovanni-Pietro Castellani fù An- 
gelo d'anni 23 fornaio — Ernesto. Boato 
di Giulio d’anni 5 — Felicita Mestroni- 
Rizzi fu Francesco d’anni 68 ca isaling: 
Luigi Formaro fa Vincenzo d’anni 86 or- 
tolano — Anna Biasutti-Minossi fu Angelo 
d’anni 79 SR — Santa Menegon Lo- 
renzini fu Nat dianni 34 contadina — 
Giacoma F = Mestre fu Valentino di 
eoni 82 casalinga — Daniele Vidoni di 
Daniele d’anni 47 oste. 

Totale N. 28, 
dei quali 16 a domicilio e 12 negli altri 
stabilimenti. 
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La S. Comunione agli infermi 
DECRETUM 

Sd
 

08?8, De S. Communio: 

Post editum do frequenti et quotidiana 

0 mfirmis non jo} 

55. Hucharistine sumptione decretum. die 
20 mensis Lacompala 1905, concossasque 
a $S.mo Di N. Pio PP; X dio 30 mensis 
Maj a annis. indulgentias omnibus 
Christi fidelibus, qui certas preces devote 

Y 

1 
+ 

ecitaverint pro quotidiana Communionis 

propagatione ; post additum practerea de- 
Urbis et Orbis die. 14 mensis Fe- 

bruarii ‘1905 a S. C. Indulgentiarum ci 

Reliquiarum, cuius decreti vi possent Chri- 
sti fideles per quot idianam Communionem 
lucrari omnes ind: r]gentias, abs onere 
confessionis hebdomadariae, vix dicere est, 
quanta Jaetitia benignao huiusmodi S, Sedi 
disposttionos exceptae sint, praesertim ab 
Episcopis et modera toribus religiosorum 
Ordinnm.  Excitato inde studio fovenda: 
pietatis, quaesitum est, si quo modo 
consnli posset aegrotis o 
borantibus et eucharistico Pane lx 
confortari ei qui natu: 
nium in sua integritate servare 
Qaare ale ad hoc preces delatue sunt 

cretum 

"ae 
   

   

forte 

morbo la- 

dI 
1 i dei Vi ST     il 

ria 1 Vie juin x 

nequeant. 

  

SSimo; D. N. Pio PR Wo qui, re matiure 

perpensa auditoque consilio S. Congregu- greg 

tionis Concilii, Li concessitiut infiemi, 

qui iam a mense decumberent absque certa 

spe ut sito co dai de 

consilio iS am Eucharistian sumere 
semei Qui t bis in 

confessarii 
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1 
entum dii Ser vatur     

  

SEE mense pro reliquis; etsi aliquid ua nodum 
potus antea sump serint; servatis de cae- 
tero regulis a Rituali Biagi” n a S. Ri- 
tuum Congregationis ad rem praescriptis. 

Praesentibus valitaris, contrariis quibu- 
slibet non obstantibus. 

Datum Romae, 
die 7 mensis Decembris 1906. 

° VINCENTIUS Card. Epis. Praenestinus 

Praefectus 
C. De Lair Segretarius. 

me 

  

n 

notiz Ie i] i LI 

ROMA, 25. 

Il Senato è covocato per martdì, 5 mar- 
zo. Primi all’ordine del giorno sono i di- 
segni di legge sullo stato degli ufficiali e 
la istituzione del delle acque 
nel Veneto. 

magistrato 

— Si ha da Parigi che il vescovo. sci- 

smatico Villatte sarebbe PL oggetto d’un 

Fausto che venne poi ritato, nella 

Chiesa dalla sua associazione cultuale in 

seguito a querela di tina signora di cui 
nel 1900 mons. Vill orpplo fatta. la 
conoscenza, e alla quale si fece presentare 
come vescovo riconosciuto da Boia Così 
ottenne da essa tremila lire per fondare 
un’opera caritatevole 

Ma qualche tempo: dopo, questa signora 
apprese che il personaggio era scomunicato 
dalla Santa Sede. 

Davvero che il Governo francese @ Des- 
Houx deggion essere soddisfatti di questi 
bei campioni loro. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

A i i ne ne mi ; i de 

Gassa Rurale di Prestiti e fisgarmio 
Mater Boni Consilii di Tolmezzo 

IRRIETI RE MILRE I 

(Società cooperativa ‘in nome collettivo) 

BIL AGIO ANNUALE. 

I. Esercizio Anno 19085. 

  

  

Situazione sì 81 Dicembre 12086 

ATTIVO. 

Denaro in Cassa L. 4.85 
Prestiti ai soci » 466.08 
Spese di fondazione » 16.75 
Conto corrente » - 2690.27 

Somma L. 3178.55 
Disavanzo dell’ esercizio 1906 » 40.16 

Totale LD. ©3218:71 

PASSIV sg 
Capitale sociale de SO 
Depositi a risparmio » 2844,42 
Interessi riscossi e non. mat. nn 

sui prestiti » 10.60 

Acquisti collettivi vi 00.09 

Totale L. 32 218.1 1 

Conto dei Profitti e delle Spese. 
PROF MILE 

Interessi maturati sui prestiti L. 
Interessi mat. sul conto corr. 

attivo i, 

Varie d 

  

Somma 1, 

Disavanzo dell’ esercizio 1906 

  

Totale 

SPESE. 
ne Spese d’ amministrazio 

Int. sui depositi a risparmio <> 

Spese varie > 

vi n vd 
Lotale .T,, 04.80 

RIT VETTA Ta ced 

  

I sottoscritti diciuarano che il 
è conforme alla venta. 

È Pavia nuo Gli Amministratori: L Sus 
vello — Broilo Danicte. 

presente 

A i daro 
zamolo Vio- 

  

    

  

     
   

T Sindaci: Sac. Giov. Canciani — € Mo- I Sindacl: 530. 20 
vocullti — G. dI0r0. 

pe OETADi o al fiat sua 
neg. dl N. DIS d OUO,. € Spi Società 

Dalla Camcclierna del Tribunale 

ornano, 19 febbrato 1007 
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Cura cella novrastenia e dei disturbi 
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VonsultAzioni in casa tutti i giorni 
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La ioni 
.. CHINA- BISLE- 
“Rl mi ha dato 
“ risultamentital- 
‘* mente sviendidi 
Re “da ritenerlo fra 
ci gli innumerevoli 

Da
 

n È 

ES 
, preparati fermm- & 
‘ginosi il mi- 

&lore, 

“ Da parecchi 
‘anni ne faccio 

DI ‘Iso ella mia 
“estesa pratica 

de ni 2a e non cesso dal racec 
‘ gon vivo interesse anche ai 
“fermi che frequentano la 

Gelle consultazioni per le 
‘*della gola, naso e orecchio nel 
“dale della Pace”. 

Dal BORGONTI 
Della R. Università di Napoli. 
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d’ Inta- 

si eseguisce qua- 

E° il rinomato Laboratorio 
giiatore e Indoratore: 

Innque lavoro di tal genere, ed spe- 
cialità oggetti per chiesa, come: Sten- 
dardi — Sedie Gestato ispositori 
— Candelabri Coreoferali — Deca- 
razioni. in stucco — i 
tare — Gonfaloni ece. 

Assume pure ogni lavoro sia in re- 

siauri che in riparazioni garantendo tutta 

eleganza, precisione. e solidità. 
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è Assortimento 0cch chiali - Canecchiali 
Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termemetri 
Apparati elettrici 

Articoli per i De inazione a gaz 
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UDINE AQUILETA 86. 

Visite tnbti i giorni 

Casi gratuite 

per malati poveri 

TELEFONO N. 8317 
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Macchinsrio per fare il ghiaccio e per 
cella frigorifera visibile eventualmente ìn 
azione. 

Motore a Gaz povero da 16 H. P. il 
tutto nuovo, VENDESI a prezzo d’occa- 
sione. 

Per informazioni rivolgersi alla Ditta 
Agnoli e Diana, Via Belloni Num. 12 — 
Udine. 
       

  

Aria dentistico 
(4 ail - Spellanzon 

MEDICO € 

Gura della hacca e eni 

Denti e dentiere artificiali. 

UDINE, Pidxza del Duomo, numero 3. 
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IL CROCIATO —- 

°° Clero e Spett. Fabbriceri Fond tistiche di F Broili | © R.° Clero e Spett. Fabbricerie onderie artistiche di Francesco Broili: Bb: 
3 OCCASIONE FAVOREVOLE Udine, , Chiavris 1 n. 2- Gorizia, Corso F ‘ance. Giuseppe n. 88 a 

È È =rce-=—c©re—sm=——e——mm— î e 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: ARTI TICO MONT MENTINO FUNERARIO pietra artificiale. - ai o 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || DODICI PIANETE confezionate nei diversi ec Me a cristallo di Venezia del diametro di me- colori da L. 28 ; L. 1925. i cs ARR - te 

tri 1.92 x 2.50 di altezza. SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI,. Premiate > Pormseo Gencerti di MANTO MORTUARIO in splendido veluto nero. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con con medaglie d’oro, d'argento Noa ia cd de so —_ 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- diversi VELI OMERALI. w diverse bimbi int del NANOARAAA a 1 campano cli qualsiasi peso 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. | RICCO SEPOLCRO artisticamente d pinto       Re ogno e dell’ Estero. ed intonazione; — Castelii ‘DUE TORCIERI in legno dorato. 
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RICCO GONFALONE per le figlie di Maria si | per L. 150. sn in ferro battuto, assumen- 
cede per L, 125. N. 4 LANTERNINI in ottone lucido. P rumii { done anche il ealloramento,. "] 

° in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni Oro, ne i € & a cad Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 5 5i si recentemente far D plo ma i aa esp F F [E P de N "® ‘anors [massima onorificenza) 
sti, corone in bronzo, ed cau 

t° O all Esposi i sa A altre opere artistiche, garan- da Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri di Udine, per campane 6 TRIO “n LI ai — io, ) el | cor Diploma di medaglia 6, 157) SENTAa AE N tone ‘a più perfetta ass i essi i in marmi e pietre artificiali Waxcor apr a A 2. TAN SS pas 
ss ; gu Sx fe AITEETI Ho _ = S do RT a to no 183 a UDINE VIALE LHDRA, 80 Sia (i Lube i i lisn 

Telefono N. 3-06 ì LEO Re oi " SA DÌ nona n TZ” = : E È aio ai n ; i e on: E: posizione "Campionaria perman: nte < — È °° 
VIA MANIN, 13 — Telerono N. 3-07. = = ——_69 , P a S a m e n i D ré di asnuali IO i sa 

== 
OGI: NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti usati A Tidhicota ASS progetti 0 sehiariment. sa Tiene in Venosta SUO da 12 109 chi logramma ; O 
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Possiede virtù toniche ! See SIE | = 
Alana Asd pa Premiata Fonderia e Officina per la fabbricazione di Arredi dee 

Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed in lamina ottone argen- conse 
Combatte la Forfora 5 tato e dorato. De 

c Rende lucida la chioma Primaria nel Veneto ricor: 
> dere 

Rinforza le sopracielia. & ‘4 2 b tt É sarsi 
S & Dl HR 5 del Mantiene la chioma fluente x < ch ue si = L'Al Le @ Ul © conce 

3 i i ui Lun ì s î Ca . la. so) Conserva i Capelli per Campanili, Nicchie e Bandiere. — Lavori in ferro battuto. rigi 
Pilarda bi Giniie Ricco assortimento Statue e Crocefissi in cartone Romano I i î 

GI CEE aE stica e legno intagliato. intell. 
LE RIE Palme in tutto metallo e bouchet novità — Palme in metallo di spi US tende. Rigenera il Sistema Capillare e fiori porcellana — Stendardi, Bandiere, Paramenti Sacri — Me- | pe 

daglie e Ricordi per Comuni | libro, 
Si vende da tutti i Farmacisti, Drogtieri, Pefinfei e Parrucchieri. 

XX 
Deposito Generale da MFICONE & E, = Via Torino, 1a» fa1LANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Artiooli per Se ; spiriti la Toletta e di Chinoaglieria per Farmasiati, Droghieri, Chinoaglieri, Profumieri, Parruoonieri, Bazar. do Preventivi @ sopraluogyi 4 proprie spese. a DEPOSITO IN‘ a ad ess 
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i i 2 » d gi 3 modo. i Premiata Confezione con Deposito Arredì Sacri Stocra: 
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i 3 I 3 = z Sa Scuole . eni Arredi da Chiesa O | Tate 4 è DES ti op S° * : FA dottrin 5 ì Ila tiullE Varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, | rico Ss i I : 1 I ZI A PR . Ta ! nolla s( 
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